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Il paradigma della qualità della vita
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Si è parlato di cambi di paradigma

Adulti con disabilità: le famiglie, i servizi e la comunità alla prova 
del cambio di paradigma
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Autodeterminazione e grave disabilità   è possibile.

Autodeterminazione e grave disabilità:  è possibile?

Sguardi diversi sono stati presentati, 
per la verità senza un’occasione significativa di confronto dialettico.
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Autodeterminazione e grave disabilità:  è possibile?

Sguardi diversi sono stati presentati, 
per la verità senza un’occasione significativa di confronto dialettico.

e persone con disabilità con 
maggiore necessità di supporto



FARE SPORT
nuoto, 
basket, 
vortex, 

pattinaggio

LAVORARE

come pizzaiolo  
all’Assaje

VIVERE DA 
SOLO

in centro vicino 
al bar

MUOVERMI DA 
SOLO

a Bergamo con 
i pullman

TEMPO LIBERO

uscire la sera, 
mangiare fuori, 

scrivere al pc

il sogno di Franco

Come arrivare a dare voce a 
questi sogni, 
fare in modo che siano 
espressioni autentiche?

La difficile sintesi fra necessità di 
accompagnamento e di rispetto 
della libertà.

Una possibile strategia è mutuata 
dai
Dialoghi sul futuro (Tom Erik 
Arnkil, Jaakko Seikulla)



[…] penso sia davvero molto difficile, sia rispettare l’alterità sia non essere paternalistici 

anche senza volere.

Pietro ha fatto un sacco di strada e questo è fondamentale, e certamente tutti hanno 

aiutato.

Ma l’idea che lui sia direttamente un interlocutore, che si possa discutere con lui di 

cosa si aspetta, di quale sia la direzione verso la quale vuole andare, e non solo delle 

cose che non ci sono, è sempre difficilissimo. 

Come difficilissimo è far smettere gli operatori di dire “i nostri bambini, i nostri ragazzi”.

Eppure, non c’è come riconoscere le persone come dotate di autonomia perché 

sviluppino autonomia e facciano fiorire competenza…



INCLUSIONE EDUCATIVA E SOCIALE: EVOLUZIONE DI UN 
NUOVO PARADIGMA DI SERVIZIO

ISTITUZIONALE

CHI LO RICEVE? Paziente

DOVE? Istituzione

COSA È PREVISTO NEI SERVIZI? Piano di cura

CHI PRENDE LE DECISIONI? Specialista

PRIORITÀ PRINCIPALI Bisogni di base

QUAL È IL MODELLO? Custodia/medico

OBIETTIVO? Controllo cura

COSA DETERMINA LA QUALITÀ? Pratica professionale e livello di assistenza
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DEISTITUZIONALIZZAZIONE-INTEGRAZIONE

CHI LO RICEVE? Cliente

DOVE? Aula speciale, alloggio protetto, workshop

COSA È PREVISTO NEI SERVIZI? Piano di qualificazione individuale

CHI PRENDE LE DECISIONI? Squadra interdisciplinare

PRIORITÀ PRINCIPALI Abilità e controllo del comportamento

QUAL È IL MODELLO? Evolutivo/Comportamentale

OBIETTIVO? Cambiare comportamento

COSA DETERMINA LA QUALITÀ? Realizzazione di programmi e obiettivi
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INCLUSIONE EDUCATIVA E SOCIALE: EVOLUZIONE DI UN 
NUOVO PARADIGMA DI SERVIZIO

Miguel Angel Verdugo, Università di Salamanca, 2019



APPARTENENZA ALLA COMUNITÀ

CHI LO RICEVE? Cittadino

DOVE? Casa, impiego nella comunità, scuola di quartiere

COSA È PREVISTO NEI SERVIZI? Piano personale del futuro

CHI PRENDE LE DECISIONI? Persona con la sua cerchia di SUPPORTI

PRIORITÀ PRINCIPALI AUTODETERMINAZIONE e relazioni

QUAL È IL MODELLO? Supporto individuale

OBIETTIVO? Cambia l'ambiente e le attitudini

COSA DETERMINA LA QUALITÀ? QUALITÀ DELLA VITA delle persone

INCLUSIONE EDUCATIVA E SOCIALE: EVOLUZIONE DI UN 
NUOVO PARADIGMA DI SERVIZIO
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progetto di legge regionale

Politiche di welfare sociale regionale 

per il riconoscimento del diritto 

alla vita indipendente e all’inclusione sociale 

di tutte le persone con disabilità

Ledha, lega per i diritti delle persone con disabilità



- Vita indipendente nell’accezione della convenzione Onu 

- Per tutte le persone con disabilità, non solo per chi ha disabilità motorie

- È un progetto di legge, non una affermazione di principi. Da ciò conseguono 

sia elementi di concretezza e di forza, sia vincoli nella formulazione e negli 

aspetti considerabili

- È un progetto di legge regionale, anche questo pone dei limiti su ciò che è 

invece riferito alla legislazione nazionale

- Istituisce le agenzie per la vita indipendente, non come ulteriore elemento 

organizzativo che aggiunge ulteriore complessità a un quadro già 

frammentato, ma un soggetto terzo che accompagna. 

progetto di legge per la vita indipendente



- Utilizza costrutti esistenti della legislazione regionale, ma ne riorienta le 

finalità. Un esempio è l’unità di valutazione multidimensionale, che passa 

dall’essere mero strumento di assegnazione di misure economiche a 

strumento di progettazione, in cui viene rafforzata la dimensione dialogica, 

di ascolto della persona con disabilità.

- Il testo della proposta di legge è disponibile nel sito di Ledha all’url: 

https://bit.ly/2J2EiMq

- L’intervento di illustrazione della proposta di legge in occasione della 

presentazione al Consiglio reginale della Lombardia a cura del Direttore di 

Ledha Giovanni Merlo è disponibile all’url: https://youtu.be/MsC-88Bi_lc

progetto di legge per la vita indipendente

https://bit.ly/2J2EiMq
https://youtu.be/MsC-88Bi_lc


domande aperte



• Come dare voce anche a chi ha maggiore difficoltà nell’esprimere il 
proprio volere, senza mettergli in bocca parole non sue?

• Come immaginare una transizione dall’attuale prevalente risposta 
sociale standardizzata basata sull’assistenza e la custodia a una che 
sappia confrontarsi con l’espressione di questi desideri e aspirazioni?

• Un vostro commento sulla condizione di liminalità vissuta dalle 
persone con disabilità e sul «paradigma della palestra».

• Pregi e limiti del concetto di «vivere indipendentemente», fra 
impossibilità di realizzazione e possibili derive individualistiche.

• La cessione di potere degli operatori e dei genitori come passaggio 
necessario per una presa di parola significativa da parte della persona.

• Come contribuire a sviluppare una responsabilità e partecipazione 
della comunità che sia «peso leggero»?
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